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Preparatev i per il . grand e 
strillonaggi o dì doman i in oc -
casion e dell e celebrazion i dell a 
Rivoluzion e d'Ottobre ! 
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'  dunque avvenu to che. pro -
pr i o mentre — tutt o contr i t o — 
j o s tavo subendomi le rampogne, 
fr a beffarde e severe, del « Popo-
l o > democr is t iano per  quel m i o 
incurabi l e vezzo di a t tenermi, nel 
g iud icar e la pol i t ic a "degiisperiii -
na, con preferenza al metro co-
.stitu/.ionale — propr i o al lor a nel 
c a m po stesso governa t ivo s tava 
formulandos i , non chiesta e non 
at tesa, un 'adesione al la tesi diri -
la in rost i tuz iona l i tà -dc l r icorso in 
massa al l ' is t i tu t o del l ' inter i m co-
me mezzo di superamento di una 
crisi di governo. 

a e del part i t o l ibera -
le, infat t i , r iunit a per  esaminare 
la s i tuaz ione creata da l l e d imis-
sioni soc ia ldemocra t iche, appro-

i un ord in e del g iorno di in-
v i t o a e Gasperi a voler  r i torna -
re. nel la so luz ione del la crisi , al-
l a prassi cost i tuz iona le. 

d il ch ia r o appe l lo al r ispet-
t o del la Cost i tuz ione — non solo 
come prassi ma anche come pr in -
c ip i o — non scompar iva poi nep-
pur e da l l a nuova formul a in cui 
i l iberal i t ravasavano li lor o pen-
s iero dopo la burber a accog l ien-
za fa l l a a l l a pr im a dal l 'on . e 
Gasper i. 

E"  possib i le c he ragioni di p iù 
immed ia to interesse pol i t ic o ab-
b iano de termina to la presa di po-
s iz ione l iberale. a sta di fat t o 
che questo par t i t o ha r i tenut o di 
potere copr i r e i suoi ipotet ici me-
no ideali mot iv i con un appe l lo 
ul l a corret tezza cost i tuz iona le. 

S i a mo dunque in... buona com-
pagn ia nel contes tare al l 'on . e 
Gasperi il d i r i t t o di rabberciar e 
le sue fal l e governat ive regalan-
do le po l t ron e fattesi vacanti n 
qua lcuno che bea tamente sta già 
.sdraiato su l le r imanent i ! 

1 l iberal i , si sa, hanno tol lera -
to a part i r e dal 18 apr i l e più di 
una in f raz ion e cost i tuz ionale. a 
lor o r imost ranza odierna deve 
dunque signi f icare che, a lor o g iu-
d iz io , a ques to proposi to la mi -
sura è ormai p iena. , cus todi 
essenz ia lmente del l 'ant ic o c o me 
sono, essi par lan o innanzi - tut t o 
di prassi cos t i tuz iona le: e c ioè dei 
metodi c he furon o propr i i a quel 
nostro passato naz iona le a cui la 
Commiss ione dei 75 ha la rgamen-
te a t t in t o per  sostanz iare l e pr ò 
pr i e proposte per  la Cost i tuz ione 

a . , 

- Scorr iamoli dunque gli annali 
pa i l amen tn r i del tempo pre-fasci-
s ta; e ved iamo c he cosa fosse al-
lor a l ' ist i tut o del l ' inter im . 

l 1900 af 1922. a t t raverso ni 
ventun governi succedut isi ul l a 
d i re / i on e del la cosa pubb l ica, si 
«oiio a v u te in a in tut t o 29 
assegnaz ioni di minister i ad in te-
rim . E quei \ e n t i d ue anni min 
furon o cer tamente sereni e tran -
qui l l i , con le grandi ag i taz ioni 
sociali c he li a ccompagna rono e 
l e guerre c he ne rupper o più vol-
te il decorso! 

Quasi sempre que l le assegna-
zioni ad inter i m ebbero a l lor a a 
mo t i v o la impossib i l i t à dì t rova -
r e senz'ni t ro il t i tolar e di cer ti di -
casteri o al momen to stesso del-
l a pr im a f o n a z i o ne dei governi 
o nella vncf f izn provocata da im -
p r o w i s c d imiss ioni e mort i . . 
propr i o per  queste lor o . 
gl i inter inat i non du ravano in ge-
nere se non pochi g iorn i — spes-
so non p iù di due o tre. E gli nl -

-tr i pochi, dovu ti ad al t r e c a u se 
— c o me la mala t t i a o la lon ta-
nanza. per  ragioni di car ica, dei 
minist r i effett iv i non g iunsero mai 
a superare il l imi t e di due mesi. 

Non vi è esemp io nella stor ia 
i ta l ian a dei due pr im i decenni 
del seco lo di un r icorso al l ' in ter i m 
in serv iz io di manovre o mercati 
pol i t ic i , o per  c o m o do di faccen-
de in tern e di part i to , qua le *areb-
bc inv-; v. que l lo che l'ori . e Ga-
speri h i in proget to. 

o g iud iz i o questo. a g iu-
d iz i o non so l tan to del la Oppos i-
z ione. 

Tn g io rna l e Tornano, più gover. 
na t i v o del gove rno stesso, non ha. 
propr i o ieri , a c o m m e n to di 
una intervist a par t ico lar e conces-
s i g l i dal Pres idente del Cons ig l io. 
e nel la conv inz ione « di ave rne 
ben cap i to il pensiero » def in i t o il 
p i ano degli inter i m c o me « un 
esped ien te »? 

o s a p p i a mo — tutt a la pol i t i -
ca de l l 'a t tna i e governo è fa t t a di 
espedient i. a vi è qua l che cosa 
di par t i co la rment e s ign i f icat ivo 
i n questa .ammiss ione, c he lacera 
i l ve lo di ipocr is i a con cui fino a 
ier i ancora si r i teneva di dover 
rendere o m a g g io a l l '  i nnocente 
buona fede dei c i t tad in i i ta l ian i . 

i a questa espl ic i ta aper-
tur a di car t e perde —  seppure 
l ' a v e ne avu ta — ogni ef f icacia di 
conv inz ione la paziente, r icerca 
redaz iona le fr a i verbali del la 
G o m m i n o n e dei ?> di cui ha .vo-
lu t o far e s fogg io i l . e P o p o l o », per 
r ibat ter e la tesi del d isprezzo co-
s t i tuz iona le di un even tua le im -
p iego in mas«a del l ' inter i m ni ri -
par o del la cr isi i ncombente sul 
gove rno. . in realtà, da una 
let tur a comp le ta del le pag ine c o n-
tenenti i verbali del la seduta del 
10 genna io 1947 del la pr im a Se-
z ione del la Seconda 'Snf toconv 
m iss ione dei 7\ r isult a ev iden te 
c he i l pens ie ro di tutt i i commis-
sari era or ien ta t o nel senso del-
l a esc lus ione del c u m u lo de l le ca-
r ich e minister ia l i . '  E lo stesso ono-
revole Cann i zzo. di cui il * Po-
po lo > c i t a l 'ordin e  del g iorno. 
aveva sostenuto e 
questo- criterio. . solo, in . ria». di 

compromesso formuland o poi - la 
sua proposta conc lus iva. 

a po iché si vuole a t t ingere ai 
ponderosi vo lumi dei verbali del-
l 'Assemblea Cost i tuente per  suf-
fragar e le intenzioni sedicenti co 
st i tuz ional i del governo in meri -
to al la r isoluzione del l 'a t tual e sua 
et i l i c a cong iun tura, non d isp iac-
cia che io ci t i qui un ' avv i so 
espresso al lor a dal comp ian to v ice 
presidente d.c. del la Camera dei 

, on. ' t 'uschini . in me-
rit o alla invest i tur a di potere c he 
cos t i tuz iona lmente deve compiersi 
nei conf ront i del ministero e dei 
ministr i , e c ioè di que l lo che. giù 
ho ch i ama to € il s is tema coordi-
nato dei ministr i in rappor t o ni 
dicasteri lor o a t t r i bu i t o . . Fu-

i si espresse appun to in sede 
di p reparaz ione della Cost i tu-
zione nel senso el io il , parere d el 
Par lamento debba espr imersi * non 
solo per  la nomina del Presidente 
del Cons ig l io ma anche per  la 
scelta dei ministr i ». -

Col c he in tendeva non già gli 
uomini nel la lor o fisica e mora l e 
personal i tà, ma essenz ia lmente 
nel lo lor o adeguatezza e corr i -
spondenza al la specif ica funz ione 
diret t iv a cui si in tendesse pre-
porl i : ogni min is t r o nei conf ront i 
di un determinato ministero. 

Una red is t r ibuz ione 'così amp ia 
di t i tolar i minister ial i qua le ri -
sul terebbe dal la progettata asse-
gnaz ione di inter i m non pot rebbe 
quind i s fugg i re ad un apprezza-
mento e c i oè ad un voto del Par-
lamento. 

a tu t t o qui è il fondo  del la 
quest ione d ibat tu ta . Ed è appun-
to per  s fuggi rvi c he l'on . e Ga-
speri ha tratt o dal la stia ferv i -
da fantasia l' « esped iente > deg li 
interim . O

 NON

De Gasper i decid e per riiileri m 
ron Irò la norm a cosliimional e 

Le richièste dei i ignorate - e ministeri inefficienti f>e
esigenze di regime? - La e al  della a 

e preoccupazioni che fin dal pri -
mo momento si erano manifestate 
nell 'opinion e pubblica, che cioè 
l'on . e Gasperi, pur  di mantenere 
in vit a la formul a politic a e mini -
steriale del 18 opri l e — messa in 
crisi dal le dimissioni dei ministr i 
saragattiani —, Sarebbe passato eo-
pr a alle più elementari norme co-
stituzionali . hanno trovat o confer-
ma negli avvenimenti dj  ieri . 

A ! termin e della giornata cui il 
susseguirsi dei colpi di scena, dei 
voltafaccia; dei pronunciamenti  e 
delle ritirat e ha impresso un ritm o 
convulso — paragonabile a un fil m 
di i — il portevoee di e 
Gasperi. Andreotti . ha radunato i 
giornalist i che bivaccavano nei 
corrido i del Viminal e ed ha di -
chiarato loro: « Tutt o procede s e-
condo le linee prestabil ite. , 
quando il Presidente Einaudi sarà 
di ritorn o a , la crisi sarà r i -
Golta ». « E la pregiudiziale dei l i -
berali contro gli interim ? » — .ha 
chiesto allor a un giornalista — « a 
soluzione che e Gasperi si appre-
sta a dare è una soluzione perfet-
tamente costituzionale: da galan-
tuomin i ». Questa soluzione — han-
no chiarit o i tirapied i di Andreott i 
— è quella dell ' interinato , e subito 
Bono cominciate a circolar e le pri -
me indiscrezioni sui nomj  dei nuo-
vi ministri . 

rebbe l'interi m a e 
Commercio, Giovannini o Corbel-
lin i quel lo della a -
tile , mentre T iemel lom continue-
rebbe a rappresentare a in 
seno all'OECE , perdendo tuttavi a 
il rango di ministro . Secondo al-
tr i e Gasperi vorrebbe approfit -
tar e della situazione per  r imaneg-
giare più ampiamente il gabinet-
to, riducendo nello stesso tempo le 
reggenze interinal i ad una sola, la 

a e per  cu: i nomi 
si r iducono sempre a Corbellin i e 
Giovannini . Per  il resto, Fanfatu 
verrebbe nominato ministr o -
dustria , mentre Piccioni assume-
rebbe il portafogli o del . 

 posizione del
E Saragat? e i l iberali ? Che fa-

ranno questi ultim i che l'altr a se-
r a avevano accettato di rinviar e 
a martedì l'apertur a ufficial e del-
la crisi in seguito ad una precisa 
assicurazione di e Gasperi che 
era in corso un tentativo per  evi-
tar e la soluzione interinale, facen-
do ritirar e ai ministr i saragattia-
ni le dimissioni? Che atteggiamen-
to assumeranno i dirigent i di via 
Frattin a i quali hanno preso l'im -
pegno d'onore di riproporre , in ca-
so contrario , la r ivendicazione 
del « rispetto del le norme costitu-

Secondo alcuni"  Fartfan i assume- zionali »? Potranno essi evitare, nel 

 A

Il problem a tedesc o discuss o 
tra Acheso n Bevit i e Schuma n 
Un progetto americano per  assorbire POEClE e l'Assemblea di Stra-
sburgo in un organismo supernazionale - l ruol o della Germania 

hanno costituito nello stato di Bonn 
la testa di ponte più solida di tutto 
i l (oro dominio in  sono 
decisi a potenziare la Germania 
occidentale per fare di essa H per-
no e la testa della cosiddetta - Eu-
ropa unita* . Quali timori suscitano a 

 ed a  queste prospet-
tive è facile capire: l'industria te-
desca, finanziata da Wall Street, è 
la concorrente più pericolosa per 
il  capitale francese e britannico. 
 suoi vantaggi sui rivali sono enor-

mi: l'appoggio del capitale ameri-
cano. la sua passata potenza, lo 
sfruttamento — più bestinle che nl-
'rove — degli operai, le permet-
tono d» volgere a suo favore quelle 
misure di - liberazione degli scam-

E BOFFA 
(Continua n 4.a pag., 4.» colonna) 

caso che accettassero il fatt o com-
piuto . d i e altri , seguendo l 'esem-
pio di Coceo-Ortu e Bellavista, s: 
dimettano o épiano una crisi al-
l'intern o del partito ? E — ciò che 
più conta — quali saranno le rea-
zioni del Capo dello Stato? 

Anche a voler  prescindere da que-
ste e questioni di caratte-
r e costituzionale, i giochi di presti-

o dell'ori . e G a l e r i non posso-
no assolutamente risolvere il pro -
blema fonnamentale aperto dalle di -
missioni dei ministr i saragattiani; il 
mutamento della ba^e politic a del 
ministero the da una coalizione di 
quattr o partiti , si riduc e ad una coa-
lizione d; ti e. Gli avvenimenti della 
giornata di ieri in campo socialde-
mocratico rappresen'ano un tentati -
vo non riuscit o per  superare questa 
difficoltà . 

l tentativo è consistito nell ' indur -
r c i socialdemocratici o r iconferma-
r e n lor o fedeltà alla formul a del 

 april e e nel far  si che questa po-
litic a sia  espressione di uno schie-
ramento consistente e non soltanto 
di un gruppetto di snraeattiani ab-
bandonato dal grosso del partit o e 
in rott a con ì romitiaii i e i siloniani. 
E"  evidente mfrtt i che. in questo ca-
"i . il n 'orn o di Sarasat al governo 
non muterebbe la sostanza del la si-
tuazione nuova che si è venut  a 
e vz.ro con Ja rithi ' ion e della base 
irovcrpntiv a a tr e uartiti . invece di 
quattro . 

i questo problema hanno tratta -
to Saragat e e Gasoeri incontran-
dosi al Viminal e a prim a mattina. 
Successivamente, mentre il Prcs'i-
der t e del Consiglio, dopo essersi 
consultato febbri lment e con Pic-
cioni. Sceiba. Fanfani. Gonella e 
Vnnoni si recava al Quir inal e per 
informar e il Capo della Stato della j 
Situazione, a palazzo a si r iu -
nivano i sanatori del . a co-
storo Saragat riusciva ad ottenere 
l 'approvazione dell 'operato della di -
rezione la quale come è noto, ave-
\ a mandato all'ari a il Congresso di 
i nificazione per  il t imor e che in,e.»-
"SJ prendessero il sopravvento le 
corrent i contrarie ' alla collaborazio-
ne governativa. Veniva infatt i ap-
provat o un o.d.g. con il quale i se-
nator i .. pur  apprezzando le ragioni 
contingenti che hanno determinato 
le dimissioni dei eomnagni al Go-
verno. se ne rammaricano e li con-

-i^^ nr .0 - -. ro/N-tiir»-*,ì* o inve-
stit i del mandato lor o aff idato». 

 a del sereno 
Questa del iberazione è giunta a 

o — dove l'on. Vigorel -
li , presidente del gruppo dei de-
putat i del , stava portando 
avanti il tentativo avviato la sera 
prim a di sanare la frattur a nel 
Partit o come un fulmin e a cieì 
sereno. « Come? ». ha esclama-
to il povero Vigorell i che già 
si sentiva arbitr o dei destini del-
la patria .  Saragat prim a viene 
dai deputati e accetta, anzi par -
tecipa alla elaborazione stessa di 
un o.d.g. con il quale si superano 

le decisioni della direzione contro 
i"unuìcazione. e noi vr, dai sena-
tor i per  mandare nuovamente al-
l'ani . il compromesso e far^ , de-
fluire  ministr o "  moralmente "  >. 

o di che, amareggiato, V.go-
rell i si è recato nell 'apoartamcnto 
di a dove lo attendevano i 
rappresentanti del ccntro-s-nistra 
del , di a e d! S e 
per  uno scambio prelim.na.-e d 
idee prim a d: riprender e le tre t-
tativ e per  l'unificazion e con la de-
stra del .

Al Viminal e giungevano intant o 
i senatori Persico e Bocconi, lato-
r i dell'o.d.g. approvato dai senato-
r i dei . e Gasperi si affret -
tava a riceverl i e a chiedere spie-
gaz:on> «ul sanif icato della frase 
contenuta nell'ordin e del g o n io -n 
cui è detto che il gruppo consi-
dera : ministr i del  ancora 
investiti dell ' incaric o ricevuto. 

Bocconi e Persico hanno spiega-
to che trl e affermazione ha un va-
lor e «morale», vale a dir e che Sa-
ragat. o e Tremellon. ven-j 
sono considerati presenti in i^o- i 
rit o nella sala del Consiglio dei  -| 
nistri . Tuttavi a è chiaro clic l' o rl.g. 
egitt ima l'ipotesi che Saragat .- ' 

(Continua n 4.a . 3-a mi.)
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Saluto ai braccianti 
vittorios i in Calabria 
La crisi socialdemocratica e la lotta contro la politica 
del governo - D'Onofrio nella Segreteria del Partito 

Nei giorni 2 e 3 novembre si  riunit a la e del partit o 
per  esaminare la situazione politica e alcuni problemi attuali col-
l'attivit à del Partito . 

a crisi apertamente manifestatasi fr a  vari gruppi socialde-
mocratici e le dimissioni dei ministr i saragattiani sono un nuovo 
sintomo dellB impopo arit a del governo e dallo crescenti aifficolt. i 
della situazione polit'c a e sociale dal pnese. 

e o.;ni complicità con  gruppo e Gaspen-Scelbo sollovn 
l'apert a ostilit n di strati sempre più vasti della pooc aziono, np 
pare cniare la vanita cri tentativo di e > lavorator i nn-
sconcenco a politicn scissionistica e l'anticomunismo più r e mo 
nari o diotr o la bandiera di una falsa unit à social'sta t-a o 
zione del partit o ha impegnato tutt i  compagni a mo.tiplicur c !a 
loro attivit à contro la politica anticemocrat'ca col noverno o ner 
le rivendicazioni popolari o i lavorator i  i tamocra: ci di 
o?ni tendenza a unir e i loro sforzi nelle fabbnene, nc^l i affici e 
nei villaggi por  ,mo efett ivn unit a teì le organizzazioni sincaccii 
della Confedcinzione Generale a cel c e nel '  to 
per  la Pace allo scoro di porr e fine a i no portic o che eia o cobtntn 
lutti , miserie e vergogne et Paese e e ie la magiiota -za cri ìaic-
totcr i condanna 

a e del Partit o ha tivolt ? i.n fratern o cord'o'e »al- to 
ai lavorator i e ai compagni de'ia Ca'abri r  c i», con la .oro lotta e 
con il secn*,cÌo dì nuove vittirre , hanno i r t o un nuovo er.'.po o n 
prepotenza tnronnl o e alla ccnpl ic ta | .o.emotivo lencen-.'o p o l i -
t i l e n recenzione di nuovi; terr e e conquistanco per  mi ;iini n di 
braccianti disoccupati -il dir.tt o al laverò. 

o ampia discusslore sulla altiv.t à celle amministrazioni co 
mural i lo - .in stabilit o di convocato il Co-nitato C d -
Un e per  il mese di dicof-bru p*r  esaminare il progiamrr. a e la 
tattic a col partit o e stabilir e le direttiv e per  la prossima cnm'B-
finn elettornlo 

Poiché il compagno Agostino Novella eletto segretario pererr' o 
c'olia Confederaziore Gerera'e a del o ha fatt o prò 
r.ente l'imoossibilit a di contlruar e in pari tempo il suo lavoro r e 'a 
Segreteria del Partit o la Tirezione lo ha ringraziat o per  l'attivit à 
svolta e ha chiamato a sostituirl o il compagna Ec'onrco  Cnofno 
che lancerà quindi il Segretariato ragionate ner  il :o 

A Scret r r ! o re' iora' e cer  il o * o Torniret e il . 
pagro f id o Natoli segretario della Fede a i o n l comunista romar n 

Roma , Il 4 Novembr e 1949. 

L'ANNIVERSARI O DEL IV NOVEMBRE SOLENNEMENTE CELEBRATO 

Appassional o appell o di Orland o 
per la dignità e l'indipendenza a 

— ^ w — ^ ^ ^ — ^ ^ — — — —  i  .  , m. . » 

,. H vecchio pqrlamenlare * salta i valori  e pone il 
problema di rendere gius izia ai patrioti -  giornata delle

' . Vittori o Emanuele Orlando ! 
ha p r o n u n c i a t o ieri al Teatro 
Adrian o un discorso per  comme-
morar e la ricorrenz a delia Vittoria . 

a manifestazione ha visto raccol-
te tutt e le associazioni combatten-
tistiche. dei combattenti e reduci. 
dei mutilat i e invalidi , dei parti -
giani. l teatro, addobbato con ban-
dier e tricolori , era gremito in ogni 
ordin e di posti. Nei palchi erano 
presenti numerose autorit à civil i e 
militari , tr a cui i Presidenti della 
Camera e del Senato. Sul palco-
scenico facevano corona all'orator e 
le bandiere del le associazioni com-
battentistiche e numerose persona-
lit à polit iche. 

Una calda ovazicne della foll a 
ha accolto il Presidente della Vit -
tori a al suo apparir e sul pnlcosce-

 A O O

Morand i celebrer à a Rom a 
l a Rivoluzion e Socialist a d'Ottobr e 

i in tutta a - Togliatti a ta Spezia e Secchia a o 

i domenica sarà celebratoi a celebrazione  di domani ve-
m tutt a a il t rentaduesimo an- dr à la mobil i tazione di tutt e le 
mversar io della eroica r:vokiz;one | forze democrat iche italiane, a'tor -

no alla parola d'ordin e lanciata 
dall 'Union e Soviet ica: - i 

l deputato «frilist » e y (a sinistra) accasato del furt o di 100 
mi l icni . immediatamente dopo l'arrest o si avv i» col commissario della 

 Sureté > Ctot (a destra) verso i l tu r ion e della polizia 
Telcfoto  Associated Pre « » a « l'Unit à 

socialista di Ottobre. n ".utt i i 
centri provincial i ' gli orato.*; del 
Partit o Comunista e del le organiz-
zazioni democrat iche v e d r a n n o 
stringersi attorn o a lor o i lavora-

i e la popolaz.one tutt a che 
'saluta nel l 'Union e Soviet ica che 
sta costruendo il socialismo, u ba-i nella 
luard o della pace nel mondo. ì 

A , al Teatro Quattr o Fon-

E O 
. 4. - 1 Hoffman o re r à in -

dotto gli europei, durant e l 'ultim a 
riunion e dell 'OECE, a firmargli  uno 
cambiale tn bianco: Acheson verrà 
molto presto a  per farsela 
pagare. e P 
si era infatti l imitat o a fare- inclu -
dere nella risoluzione che i 18 pae-
si l accenno accettato tutt i 
i suoi - desiderata -: c i t i , però, era 
no -imasli qll o stadio di program 
ma.  Washington è un' creditore 
che non attende; ed ecco che nei 

a 

i l diritt o di estere presenti all 'as-
semblea. ma non al comitato).
ma di dare forza di decisione a 
questo lor o parere, i ministri at-
tenderanno H consigl io delta com-
missione permanente, eletta a suo 
tempo dal! assemblea di Strasburgo. 

Una decisione  analoga è stata 
presa per la Saar, la cui ammissio-
ne era caldeggiata dalla Francia 
che- vuol fare di quel la regione uno 

, | stato separato dal resto della Ger-
j  mania e posto solfo la sua tutela; 
 ma poiché gli altri  stati non pote-
vano essere d'accordo con qi«es:a 

to verrà  nella ' capitale 
per  chiedere una vasta a p p l i c a l o- e** a 

prossimi giorni ti segretario di Sta-'. . 
-  frencese] nrendicac ione francese, dato che 

ne polit ic a di quei principi . 
 conferenza che egli arr a 

e decisamente arrersar a dagli 
americani e dal porerno di Bonn, 
la decistan? è stata presa con mol-

con l'inglese Bevin e col francese *«  r iserr e e con la preoccupazione 
Schuman dorrebbe uscire, secondo 
i suoi progetti , una nuora orga-
n i ; :a ; ion e di tutt a l'Europ a ame-
ricana, che avrà per suo centro di 
gratul a la Germania di Bonn. 

/ dodici 'mintstr i del consigl io del-
l'Europ a hanno cominciato oggi ool 
/acil i targl i il compito pronuncian-
dosi al l 'unanimit à in favore della 
ammissione della Germania nel con-
siglio. stesto, in qualit à di membro 
associato, (il  consiglio dell 'Europ a 
è composto di due organispU: un 
romifa' o di ministr i ed «n'assem-
bleo di deputati con tede a Stra-
sburgo; i membri associati hanno 

sopraiutto, di non pregiudicare la 
definitiva sistemazione della regio-
ne. compilo che sarà di ni ior o la-
sciato al - trattat o di pace .. 

a Germania reazionaria e semi-
nazista di Adenauer r a conqui-
stando così p ieno diritt o di c i t ta -
dinanza negli organismi occidental i: 
prima  poi il  consiglio del-
'  Europa l'accolgono nel lor o seno. 

 tutto questo non è che il pro-
logo ai ben più vasti prope't i che 

 attribuiscono ad Acheson. 
 problema tedesco è oggi la 

chiave anrhe dei rapporti tra alt 
occidentali, gli Stati Uniti , che rafforzarl i ove 

di tutt i i paesi! a difesa della 
pace è la causa di tutt e le nazio-
ni del mondo! e ì piani 
aggressivi  degli istigatori di una 
nuova guerra! Unit e tutt e le forze 

lott a per  una pace duratur a 
e per  la sicurezza delle nazioni ! 
Salute a tutt i i combattenti per  la 

tane, domani al le O parler à ìl se -i causa della pò ce. contro gli ist iga-
natore o . jtor ì di una nuova guerra!». 

Una manifestaz.one di part icola- ; 
r e importanza avrà luogo a a i 
Spezia, dove parler à il compagno1 

Pzlmir o Togliatti . A Taran: o par- ' 
lerà il compagno Pietro Nenn:. a 
Torin o Pietro Secchia a Bologna i *

o Scoceimarro. a Napoli Gior- j  Proposta di inchiesta sul la 
O Amendola, a Perugia Edoardo;  v i | a d e i |a v o r a t o r i calabresi 

, a Firenze C e l e re Ne-
garvil lc . a o Artur o Colombi.! "  primo Congresso della « e 
e Savona Emih » Sereni, a Varese 

a relazione di Pastore 
al Congresso «liberino» 

/ saluti dei t i r i delegati esteri to-
no sfnft solo una .terre di romici 
Politic i anticOrniintit i t'epuorfi o mu 
piccante delio giornata è  "> 
sconfitta subita da  e danl* 
altri  dirigenti centrali in tema ai rr 
qalamento per l'elezione del Con si 
g'i o Snzmnnle 

 Congresso riprende %tamani 

Fissato il processo 
contro a Fort 

. 4. — E' stata definit i -
vamente fissata la data del proces-
so contro Caterina Fort . a « belva 
di via s. Gregorio » comparir à da-
vanti ajla l.a sezione della nostra 
Cort e d'Assume ! 16 gennaio 

meo. . Viola. Presidente della 
Associazione dei combattenti.. gli 
ha rivolt o affettuose parole di sa-
luto . "  . ' - -

Orland o ha iniziat o a parlar e al-
le 10.30 ni pun o.  ha voluto 
evitare nel suo discorso — e lo ha 
premesso ' esplicitamente — Of-n: 
aperto riferiment o crit ic o alla po-
litic a e alle forze responsabili del-
la grave situazione internazionale 
in cui a si trov o o«Ci. Pur -
tuliavi a le me panne erano per-
vase da una profonda amarezza pe-
li- umiliazioni inflitt e al nostro 
Pae^e. :n questi ultim i cinque ar.-
iii . dagli  alleati .: questa parola 
— ha commentato ironicamente 
l'orator e — genera equivoco: al-
itat i tr a di loro, questo *ì, ma non 
alleati nostri ! 

Orland o ha raffrontat o la ce l ti 
brazionc del 4 novembre da lui 
fatt a nel 1944 alla celebrazione at-
tuale. e ne ha messo in evidenza 
1<- divergenze profonde. 

Una prim a differenza consiste 
nel fatt o che alle associazioni com-
bat ent:st iche direttamente <-or1e da 
Vittori o Veneto se ne o ag-
g unte oZ'Ai mo't e altre. Ai vecchi 
combattenti si sono aggiunti centi-
na.a di migliai a «  vit i .m e dell 'ul -
tima"  guerra. .soldati e civili ! redu-
ci. 0<;g. vi è -inoltr e rappresentalo 
un altr o esercito, quel lo 'dei cart i -
Sifcn-. che con .! prim o ha ,n cu-
mimo l'er o -nio e :ì martirio , ma se 
n« di^tin^ii e pi i"  l'ori™.n e 'Qùc->!o 
e^-rcii o - sorte da un _ movimen;o 
spontaneo ci. popolo: in un mo-
mento in i-.i; lo Stato era in sfa-
celo il popolo rimasto senza v ive-
ri . senza armi , senza null a seppe 
superare le sue p Ci grandi tradi -
z o n. e ere-re merrvig' ios ? forma-
z.on: n grado di tener  testa a un 

o esercito moderno. . Eb. 
bone oeg. que^i combattenti atten-
dono ancora ;! r iconoscimento »iu-
r  dico, attendono ^,'>ranzi e che : 
distinguano da elementi torbid i e 
et m.nal insinua!:1»' nelle 'or o fil e 
rome m ocm movimento r ivoluzio . 
nir.o - . ccorre che questa separa-
zione sia affinata ad elementi obiet-
::v . e non a guid'z: che. pur  pro-
venendo da una a che 

ra-icne > dcrriocristinn a si e aperto 
. . . . _ , _ . »,.,, neri mattina nell'Aula  aei 
Umbert o Terracini , a Pescara Giù- , à d  ed 

Calrbn a j | Q nel 
P 3 l r r m o a 

l iano Pajetta. A o 
parler à Sandro Peri ini . a 
Ambro "  o . a o Ore-
ste . 

a ed è prt«sicu«-
pomeriggio con una lunga e 
relazione dcll'on Giulio »"«

jsf^r e .Voura  non ne ha (ferie. 
Ha tìeflir-ato tre quarti delia sui re-

n occasione del le celebrazioni .'anione a polemizzare e a linciare ai 
saranno mobilitat i anche gli - a m i - tficchi rontio t comunisti, e pei ti 
ci delTUnii*-  Quali s: sono : m - |- ? *«V£ £,-- "«^ ' r^t 
pegnati a realizzar., per  aoman i' ° J n

r
n ! ° ^  U

Q Jnno rtj
fl

ejlJi-n
grandi successi con una giorna.a ^  r i / r f l degìt ixCTìt{, annuncila rf«« 
di stri l lonaggio del nos-.ro gicr - ro^aror e è di un milione e duccn 
naie, che sarà part icolarment e oe - . t o ^ i . n: più o meno, cioè, la ;nr»a 
dicato alla celcbraz-one del cran- 'della preesistente organizzarne d'i-
de anni' -er«ario. a parola d'ordì - j  le / 
ne della giornata di str i l lonacelo  ha insistito per rumjxra-
r~r\. i>«- i , «, , .« „ f f n r 7 o n - » 1» none con la  ha aggiunto 
sarà: - Per  la pace rafTorz.arr. o la , . um / i co to, non ao-
amicizia ital o - sovietica d-ffonden-'  y - _ *. ! * 
do «- l'Unit à ». , in occa.- o 
ne della manifestazione gli - ami-
ci - si impenneranno ad u n i azio-
ne organizzativa per  il magciorc 
svi luppo della lor o as<o?;a7?one 
 Comitat i Federali e i comitati 

provincial i degli amici orcamz^e 
ranno infatt i in quest e o r v 
serie di riunion i rer  c o a re

i rann o esistere distinzioni inter;: » 
sulla base delle differenti ideologie-
es-ludendo con ciò stesso quàlstisi 
potsifii/if à di gioco democratico

. l>ue /rosi r?ej  segretario 
t Jiberino > tanno notate: quella c** n 

cui ha di"hiarato  di « vipere -
ti n o che la riforma preridemiate * 
di 1A da venire*  e l'altra  con cui «io 

un'in -
conc imo 
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// dito nell'occhio 

o al po.erno di indir e 
t parlamentare sulle cr 

"  ~ » «fi i f 
[Calabria 

grupp i ove già non r« "s i t o e r « j n . i, f tn dei laioratori della terra in 
già t es tano. 

A l l a m e m o r i a 
t o scio neiln ba'tnglia. ab-

landonato dal parii'o stremato d> 
for-e Giuseppe Smagai rimaneva 
s*J(dimenre nllnccnto a/ln sua ;/Oi»o 

 min isterie.'e i jroiif e aHa n i -
nacca di soccombere eo.'i lUfiulu 
riempio ri» coragoioto ottarcameiito 
e A' tub'in-. e fiducia nei supremi in-
teressi delia moneta si por-ai-a ni 
ritrarr ò icinnindo dalle co'oi,ne 
dell'Umanit à un ffl'idic o andò « e 
Ga«">eri è un  politico di staio-
ra di n lu-.ca superiore a qne:e 
di tutt i di altr i leader*  de: -,r>s<ro 
paese » Al grido di » Vir a e G1i.si>e 
n » Giuseppe Saragat terminava co-
si ofoT-Totamenfe la sua esemplare 
ritti  politica di cocren'e e deciso so 
c"tltrad'toTe l Viminale addi 4 

 t949 ». 

Vexat a quaesti o . 
« e ragioni di Catanzaro*  Questo 

r>.t oso nro' o sventolava ieri suna 
prim a pagina della à 

Abbiamo per un attimo penialo 
che. dopo la t,frrnrf n del hrnroanf * 
calabresi, anche ta i i r r i t e 
aperto /analmente gli occhi.  alla 

Qti.«ra ripa purtropp o abbiamo sco-
perto rh r  le racio- i di Catanzaro si 
rifcrii-fin o so'lnnto alla « vexata 
qu^psii o d»  O.P"  nochi recio-.a'l » 
Qua'siasi rrfer'mrnf o alla vexa'a 
r jii»r-s'! c rl#-r  frs'.nl i brnrrtrcnt t era 
ns'rnl e o puramrnf e astiale. 

S e n s a z i o n a le 
t Un a Ve co: oqmo *r a O-

ror./ o a i e l-ani Slarrail i ria nvu 
o liir t ,to iuoeo r.o porrerl«f{i o di 

ieri e aJ es>o si attribuisce f.eelt am-
bienti i una grande -
T»r.za  Voce a 

 Voce a però di-
mentica il colloquio ti'Oltot i ieri
il  mio portiere ed il  gestore del bui 
ali'anno'o e al quale negli ambien 
fi po'ifir t si dava una importanza 
(incera mtor/iore. 

l f e s so d el g i o r n o 
// penera'e americano EichJherger 

ha i-'rhi/irrifo .  Vemiquattr'or e do-
po i inizio delie à  ru*t l ve-
drebbero che s'ranl compagni «h-
blarr o  n-l'lno ' di giapponesi sa-
rebbero con noi » 

O -

noi 'rispettiamo , sono ' necessaria-
niente subordina'! all'accertami'!''.! ) 
di così pàrticoiar  e generano una 
ripugnant e confusione tr a eh ci ni 
e il criminale. 

Un'altr a profonda divergenza 
Orland o l'ha indicata nella s. un-
zione politica. Nel 1944 era Vcit o 
nutrir e speranze di una rìive:-.i 
sorte per . i abb ; n ,i 
i n v e c u un trattat o d, pacc -
rabilment e crudele, gl> -allea'.. . 
ci hanno c. iulannato. Zara. F. i inu . 
Pola. Trie.s e. Brig a e Tenda imu 
fanno più part e dello Stato ita. -
no cosi come CJ s on tolt e Tripoli , 
Bcnga3i e forse Asinara. 

a situazione attuale — ha dett ' 
Orland o — mi aveva per  un istan'e 
fatt o sorgere il dubbio se oggi non 
fosse piuttosto giorno di lutt o an-
ziché di festa per  il nostro Pa - e. 

e ha concluso con r" 11"" -
"  di fede nelle resurrezione rit'-

. nel suo reinserimento rei 
consesso dei popoli e nel travae > 
collett iv o per  la pace il piogre-.-"> 
e la giustizia. 

a part e nel ' discorso d'
Presidente — tutt o sottolineato .'a 
applaus! — e stata dedicata n !..
r ievocazione commo-sn  de n.f'  :
d Caporetto e della j-e-istcn/n ; :1 
P.ave. -

 convenu'i .st
 cono quind r . i -

nit i fuor i del Teatro ri e'.ro' !e !>.,'-
ciiere rielle vari e as-oc:a/:oii. ' 1 
rn,rui o attraversato a in e ri - i 
recendosi  rendere b i e n ne brr..is -
gio al e lenoto. 

 corteo si è quindi recato ' -i 
Piazza del Quirinal e dove 5; .-e,,.. 
glieva, mentre 1 Presidenti -ìc a 
«arie Ass,>c:azioni entravano 1 e! 
Palazzo pct ' essere ricevut i csl 
Presidente deila . 
-Nel la giornata il Presidente de.'.a 

a ha reso omaggio ,-,i a 
tomba del e o 

Oltr e alla solenne celebrazione i j 
.  il 4 Novembre è s!at- r -

corriat o cor. minor i ma n meno 
significative manifestazioni in orni 
citt à . -

n . occnsone della festa del.e 
Forze Armat e -.eri tutt e le caserme. 
gli aereoporti. le nav erano api-r' e 
al . l popolo pc ha appro-
fittato  per  recar*  in delecoz.or.'  o 

e a offrir e a: soifia'.i <.!o-
n- e r<?spre«j:npe (itil a pr/-pr_> o -
l idaneta. nel a comune vo'ontà di 
pace e di cu:-tiz.& . 

i di p?rtiq;ar.i . di e ">-
vani e ragazze della FOC  e dcV.ì 
Alleanza O-.ovan.le. di donne d-'" -

 s: ;onn reca-e nelle case.-"  e 
ad offrir e doni.

Uguali manifcsiazion; in qui<' o 
senso hanno avuto luogo a  n-.n 
come 3 Napoli. 1 Firenze comr a 

, come a Bologna, a T a r a -
te. a Trieste, a Genova, come n 

e le altr e citt à 
A o .alcuni giovinastri del 
 S. . hanno tentato una provoi n-

zione. pron'fitnen' e rintuzzat a da: 
-appresentantj  di tut ' e le assor  a-
z.ioni combattentist iche. 

La temperatur a si mett e 
al fredd o costant e 
a temperatura si va mettendo al 

freddo costante. i è slata segna-
lata caduta di neve anche nelle l e-
gioni centrali : a Campo -
re. a e Cimone, a Capracol le 
e al Termini l lo . 
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